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SERVIZI PER L'ARTE E LO SPETTACOLO

Sabato 5 aprile al Nautilus Club (Lungomare Taranto), si svolgerà un evento straordinario (unica data in Puglia): BRAINVILLE 3 in concerto, ovvero Daevid Allen, Hugh Hopper e Chris Cutler. Ad aprire il concerto dei Brainville 3, la band romana Grey Lagoon. È un evento organizzato da Artesia, servizi per l’arte e lo spettacolo, di Ciro Merode con Marcello Nitti.
BRAINVILLE 3

Daevid Allen chitarra, voce
Hugh Hopper basso, loops

Chris Cutler batteria, ambience
BRAINVILLE THREE mette insieme tre leggendari musicisti combinando poesia, punk, jazz, 
art-rock e noise. Fondato a New York nel 1998 da Daevid  Allen e Hugh Hopper con Mark Kramer e Pip Pyle, Brainville Three proseguì come un trio con Pip Pyle. La terza incarnazione con Chris Cutler si materializzò nel 1999 per un tour in Giappone.

Hopper e Allen suonarono dapprima insieme nel 1963 nell’allora rivoluzionario Daevid Allen Trio (con Robert Wyatt alla batteria), il primo gruppo che combinava stilemi free-jazz-rock con la poesia astratta. Dal 1967 Daevid era divenuto membro fondatore degli ora leggendari Soft Machine, ai quali Hugh aderì nel 1968. Contemporaneamente Daevid si era trasferito a Parigi e stava assemblando la prima versione dei Gong. Quando i Gong ebbero bisogno di un batterista, fu Cutler che, all’epoca libero dal suo gruppo principale, Henry Cow, fu scelto. Più avanti, nel 1979, Cutler  lavorò all’album di Allen N’existe pas e fece diversi festival con i Gong ivi incluso l’ora leggendario ZU Festival di Giorgio Gomelsky a New York. Hopper e Cutler dapprima lavorarono insieme nel 1993 per il disco Oh Moscow di Lindsay Cooper (ex Henry Cow). Da allora hanno lavorato insieme a molti progetti.

Il nome del gruppo si riferisce ad un brano di Sun Ra.

Oltre a costituire un’affascinante fetta di storia della musica sperimentale, Brainville 3, ancora di più, mette insieme musicisti che non hanno mai smesso di evolversi. Questo non è un progetto revival ma una band che guarda al presente ed al futuro.

DAEVID ALLEN

La posizione di Daevid Allen ai margini del rock corrisponde all’incirca al ruolo del defunto Sun Ra ai confini del jazz. Anche Allen è stato un catalizzatore, uno scopritore di talenti, un filosofo cosmico e un aforista gnomico, un poeta e un narratore, un autore indiscriminatamente prolifico, un idiosincratico innovatore strumentale e, soprattutto, uno spirito indipendente fedele solo alla sua musa. Le mutevoli versioni dei Gong e le loro band satelliti sono state per lui l’equivalente dell’Arkestra di Sun Ra, veicoli per far confluire idee musicali ed extramusicali. Come per Sun Ra le superficiali assurdità nella presentazione e un senso di teatralità che tende alla pantomima hanno tenuto lontano i critici paludati o provocato frettolose considerazioni. Allen, che non si preoccupa di provocare il ridicolo, continua indefesso con il lavoro, che egli considera troppo serio per essere preso sul serio.
HUGH HOPPER

Hugh hopper cominciò la sua vita musicale a metà degli anni ’60 e fu uno delle menti fondatrici originali della musica progressive rock/fusion  della scuola di Canterbury che produsse bands influenti e innovatrici quali Soft Machine, Gong e Caravan. Iniziando con i Wilde Flowers, proseguì divenendo bassista ed autore con i Soft Machine durante il loro periodo di maggior successo, suonando e componendo nei primi sei albums e viaggiando in tour per innumerevoli miglia in Europa ed America. Nel 1970 ha inciso diversi brani nel disco The Madcap laughs di Syd Barrett. Lasciando a metà degli Anni ’70 i Soft Machine, si lanciò in svariati progetti come Yamashta’s East Wind, Isotope, Carla Bley Orchestra, Robert Wyatt e gruppi con il suo nome, continuando nel contempo la carriera in studio che ha miscelato esperimenti solistici sperimentali con una vasta gamma di collaborazioni con altri musicisti jazz e fusion. Egli continua anche oggi a girare in tour e a registrare in Europa e negli States, più prolifico che mai. Le sue più recenti band/progetti includono Hughscore (con musicisti di Seattle), Bone (con Nick Didkovsky dei Dr. Nerve) e Softworks (con gli ex-Soft Machine Allan Holdsworth, John Marshall e Elton Dean, sfortunatamente scomparso di recente), Soft Machine Legacy (con John Etheridge, John Marshall, Theo Travis) e nuove collaborazioni con  cantanti quali Lisa Klossner, Tim Bowness e Julian Whitfield come pure una serie di cd loopscape che portano il suo nome.
CHRIS CUTLER

All’inizio degli Anni ’90 egli fu co-fondatore insieme a Dave Stewart della Ottawa Music Company, un’ensemble orchestrale di 22 elementi, prima di unirsi al gruppo sperimentale britannico Henry Cow con il quale egli andò in tournée, registrò e lavorò per progetti di danza e teatro per i gruppi: Art Bears, News from Babel, Cassiber, The (ec) Nudes, p53 e The Science Group e fu membro permanente di gruppi americani quali Pere Ubu, Hail e i Wooden Birds. A parte una serie di progetti speciali per il palcoscenico, il teatro, i film e la radio, Chris Cutler lavora ancora con continuità con Fred Frith, Zeena Parkins, Jon Rose, David Thomas, Iancu Dimitrescu, la Hyperion Ensemble, Peter Blegvad, Bob Drake, Xavier Garcia e Stevan Thickmayer. Ha girato il mondo come solista con la sua batteria espansa elettrificata.

I suoi più recenti progetti includono lavori commissionati per le radio tedesca ed austriaca, varie colonne sonore live, Timescales Quartet and Calculated Pulses, Life on Earth per l’Hyperion Ensemble, Signe de Trois, un pezzo di musica teatrale con Stevan Thickmayer e Marie Goyette, out of the Blue Radio, un progetto soundscape di un anno di durata per la radio FM Resonance di londra e p53 per Orchestra e solisti (presentato a Glasgow con la BBC Scottish Orchestra, Jon Rose e Zeena Parkins).

Chris ha fondato e gestisce la ReR Megacorp, etichetta indipendente, il servizio di distribuzione artistica Gallery and Academic, pubblica la rivista di New Music Unfiled ed è autore della collezione teoretica File under popular così come pure di numerosi articoli e scritti, pubblicati in sedici lingue. Tiene lezioni su argomenti teoretici e correlati alla musica, insegnando più di recente come professore alla Museum School di Boston. Egli appare in oltre 160 dischi.
PERFORMANCE RECENTI

Il Canterbury Festival, allo Zappa Club di Tel Aviv, a Parigi il Festival Tritonales, la manifestazione Musicque Innovatrices, Sound of Cities a St. Etienne, il festival The beat goes on di Berlino, all’ex ospedale psichiatrico Paolo Pini di Milano.
Dopo i concerti, la serata proseguirà con un dj set a cura di Ciro Merode e Marcello Nitti.
Ticket 15 € - 0pen 20.30 - start ore 21.30
Per ulteriori informazioni: 338.4273389 

Web: www.ciromerode.com - www.geophonie.it
